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COMUNE DI FIUME VENETO

ZONA DENUCLEARIZZATA

PROVINCIA DI PORDENONE

REGOLAMENTO

PER IL SERVIZIO

DI DISTRIBUZIONE

DELL’ACQUA POTABILE
Approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n°59 del 08.11.2001

Modificato con Deliberazione del Consiglio Comunale n°11 del 17.02.2005

GENERALITA’

Art.1

Il Comune di Fiume Veneto provvede, direttamente o tramite appalto o concessione a terzi, all’esercizio dell’acquedotto per la fornitura di acqua potabile ad uso degli Enti Pubblici e dei Privati nei limiti del Territorio Comunale e dell’estensione della rete di distribuzione.

Le forniture dell’acqua sono accordate sotto l’osservanza delle condizioni del presente Regolamento, della normativa in materia vigente ed eventualmente di quelle speciali che saranno fissate caso per caso.

Art.2

Per acquedotto si intende il complesso di opere che servono a distribuire notevoli quantità d’acqua su vasti territori costituite da: pozzo artesiano di attingimento, stazione di pompaggio, tubazioni di adduzione e distribuzione, saracinesche e tutto quanto necessità per la distribuzione dell’acqua potabile fino all’allacciamento all’utenza privata.

Art.3

Per utente servito si intende colui che già usufruisce del servizio acquedottistico comunale e/o allacciabile alla rete esistente.

USI DELL’ACQUA E TIPI DI FORNITURA

Art.4

Il Comune accorda forniture d’acqua per i seguenti usi:

Usi pubblici: sono da intendersi ad uso pubblico le somministrazioni a beneficio di edifici appartenenti ad Enti Pubblici quali: municipio, scuole, asili, ospedali, caserme, ferrovie, case di riposo, impianti sportivi, case di culto, centri culturali; per fontanelle, docce e gabinetti pubblici e bocche antincendio stradali;

Usi privati: sono da intendersi ad uso privato le somministrazioni a beneficio di abitazioni urbane o rurali, per attività produttive, negozi, bar, cinematografi, teatri, alberghi, bocche antincendio e idranti privati;

Usi agricoli: sono da intendersi ad uso zootecnico le somministrazioni a beneficio esclusivo di allevamenti di animali, subordinatamente alla presentazione di apposita istanza documentata.

Art.5

E’ ammesso l’uso multiplo per Utenze dotate di un solo contatore che serva più unità immobiliari. Il rapporto contrattuale di fornitura intercorre tra il Comune e l’Amministratore o il Legale Rappresentante dell’intero complesso.

Al fine del presente regolamento per “unità immobiliare” s’intende ogni abitazione singola e ogni immobile o porzione di esso destinato alla residenza, ovvero adibito allo svolgimento di attività commerciali, professionali, artigianali, agricole e consimili il quale sia soggetto di autonoma individuazione, anche sotto il profilo economico, rispetto al complesso cui appartiene.

Art.6

E’ fatto divieto all’Utente di assentire l’uso dell’acqua ad altre unità immobiliari diverse da quelle contrattualmente servite.

In caso di accertata violazione sarà applicata la sanzione della sospensione della fornitura, previa formale contestazione del fatto, da notificarsi all’Utente interessato a mezzo raccomandata A.R.

Nel caso in cui la controversia non trovi soluzione o di accertata reiterazione del divieto di cui al precedente comma 1°, il Comune disattiverà il contatore o sospenderà l’erogazione dell’acqua potabile con contestuale risoluzione del contratto di fornitura a norma dell’art.1456 del codice civile, fatta salva ogni eventuale azione civile e penale.

Art.7

L’Utente non può destinare l’acqua ad uso diverso da quello per la quale è stata richiesta.

DOMANDA DI FORNITURA

Art.8

Nel caso di richiesta di fornitura in zone non servite dalla rete idrica o in condizioni di portata di pressione delle condotte esistenti insufficiente, si provvederà all’allacciamento solo previa estensione o potenziamento della rete idrica stessa, il tutto a spese del Comune e/o dell’Utente richiedente.

Art.9

Le domande di fornitura vanno redatte su apposito modulo (rilasciato dal Comune) e devono portare le informazioni anagrafiche e fiscali e quelle relative al luogo e all’attività svolta in relazione all’utilizzo del servizio d’acquedotto.

Tali informazioni devono essere fornite al fine di consentire la corretta attribuzione della categoria di consumo ed il Comune s’impegna a mantenerle riservate, fatto salvo l’ordinario utilizzo per l’assolvimento dei fini propri dell’Ente.

Se il richiedente è inquilino, affittuario, assegnatario, usuario o comodatario dell’immobile da servire, alla domanda dovrà essere allegato il nulla - osta del proprietario o copia del contratto di locazione.

Art.10

L’interessato, all’atto dell’accettazione della sua domanda (da parte del Comune) deve versare le somme stabilite a titolo di diritti ed anticipazioni sulle spese di allacciamento, sui consumi e sul nolo del contatore.

In caso di nuova abitazione, se il servizio di acquedotto viene gestito tramite appalto o concessione a terzi, l’interessato deve allegare alla domanda di fornitura o fotocopia della concessione edilizia o dichiarazione con la quale viene dichiarato che la nuova abitazione è stata costruita con regolare concessione edilizia, nonché la documentazione indicata dal Tecnico addetto al sopralluogo.

Art.11

Nel caso in cui per servire l’Utente si debbano insediare tubazioni e/o manufatti su proprietà di terzi, il richiedente deve far pervenire regolare atto di servitù d’acquedotto, compilato secondo le indicazioni del Comune.

Le relative spese sono a carico del richiedente.

Il Comune non assume alcuna responsabilità per quanto attiene a eventuali allacciamenti già eseguiti in assenza di formale atto di servitù e pertanto ogni onere connesso ad eventuali modifiche o spostamenti degli stessi resteranno a carico dell’Utente interessato.

CONTRATTI DI FORNITURA

Art.12

Il contratto di fornitura d’acqua sarà redatto su apposito modulo messo a disposizione dal Comune e dovrà essere sottoscritto dall’Utente e dal Responsabile del Comune prima dell’inizio dell’erogazione e dopo che il primo avrà provveduto al pagamento delle somme dovute a titolo di diritti e spese di allacciamento e anticipazioni sui consumi e sul nolo dei contatori.

Art.13

Le erogazioni all’Utente si intendono effettuabili quando sono ultimate o pronte tutte le opere di presa e allacciamento e posto in opera il contatore.

I termini contrattuali decorrono dal primo o dal 15 (quindici) del mese, se dette opere risultano ultimate rispettivamente entro la prima o la seconda metà dello stesso mese, anche se l’Utente non ha disposto il proprio impianto interno di distribuzione.

Art.14

La durata del contratto di fornitura è di un anno e si intende rinnovata tacitamente di anno in anno, salvo disdetta che l’Utente è tenuto a dare col preavviso minimo di 3 (tre) mesi dalla scadenza del contratto, mediante lettera raccomandata con ricevuta di ritorno.

La disdetta non dispensa l’Utente dall’obbligo di pagare gli arretrati eventualmente dovuti, il volume minimo impegnato, le eventuali eccedenze rispetto al minimo ed il nolo del contatore fino al termine del periodo contrattuale.

Art.15

Nel caso di risoluzione del contratto su iniziativa del Comune per una delle condizioni o situazioni contemplate dal presente regolamento, all’utenza dovrà essere dato normale preavviso mediante lettera raccomandata con avviso di ricevuta.

Trascorsi 15 (quindici) giorni dalla data di ricevimento della suddetta raccomandata A.R. senza che l’Utente abbia ottemperato a quanto richiesto, il contratto s’intenderà automaticamente risolto con immediata interruzione del servizio di somministrazione.

Se per fatti indipendenti dalla volontà del Comune la suddetta comunicazione non dovesse giungere a destinazione, il contratto sarà risolto d’ufficio trascorsi ulteriori 15 (quindici) giorni dalla data di restituzione della trasmessa comunicazione da parte del Servizio Postale.

Art.16

Nel caso di passaggio di proprietà o di cessazione della locazione o dell’esercizio, l’Utente deve dare immediato avviso all’Ente Gestore verso il quale egli continua ad essere responsabile degli obblighi assunti, finché il successore non abbia assunto gli obblighi spettanti al predecessore con la stipula del relativo contratto d’utenza.

In ogni caso il trapasso di utenza implica l’obbligo per il subentrante dei versamenti delle somme dovute a titolo di diritti e anticipazioni sui consumi e sul nolo dei contatori. I suddetti versamenti non sono dovuti nei casi di successione mortis causa o quando il subentro avviene tra persone  conviventi  dello stesso nucleo famigliare.

Art.17

Tutte le eventuali spese, imposte e tasse inerenti in contratto di fornitura sono a carico dell’Utente il quale deve pagare all’atto della firma.

SPESE DI ALLACCIAMENTO

Art.18

Sono a carico dell’Utente tutte le spese necessarie per effettuare l’allacciamento dell’immobile da servire alle tubazioni della rete dell’acquedotto (contatore).

Qualsiasi verifica, manovra, spostamento, modifica, rifacimento anche parziale richiesti dall’Utente o resisi necessari a giudizio del Comune o chi per esso per causa dell’Utente, dovranno essere pagati dallo stesso in base ai costi approvati dal Comune.

CONDIZIONI DI SOMMINISTRAZIONE

Art.19

L’acqua è somministrata esclusivamente a contatore eccezion fatta per i casi specifici previsti dal presente regolamento o decisi dall’Amministrazione Comunale.

La somministrazione è effettuata a fronte della corresponsione dei canoni e delle tariffe all’uopo previste dagli organi comunali competenti.

Il Comune s’impegna a dare tempestivamente notizia agli Utenti di ogni modifica di prezzi o tariffe mediante idonea campagna informativa.

VOLUME MINIMO IMPEGNATO

Art.20

All’Utente è fatto obbligo del pagamento di un volume minimo impegnato.

Il volume minimo impegnato verrà quantificato con apposito provvedimento dell’organo comunale competente.

Tale minimo impegnato è pagato dall’Utente anche in caso in cui per assenza, per sfitti o per altri motivi non usufruisca dell’acqua.

Nel caso che un unico contatore serva più unità immobiliari, saranno dovuti tanti minimi quante sono le unità servite.

Qualora la portata di punta o giornaliera rilevata dal contatore ecceda il limite massimo di sollecitazione previsto dalle norme di costruzione del contatore stesso, il Comune o chi per esso avrà la facoltà di cambiare detto contatore e di sostituirlo con un altro di maggiore diametro, modificando quindi le condizioni di contratto con l’Utente interessato, che dovrà sostenere tutte le spese relative a tali modifiche e sostituzioni.

ANTICIPO SUI CONSUMI

Art.21

All’atto della stipulazione del contratto, l’Utente è tenuto a versare, a titolo d’anticipo, una somma corrispondente al volume minimo impegnato di un semestre.

Il Comune tratterà questa somma a garanzia del pagamento di tutti i suoi crediti e potrà prelevarne fino a concorrenza del proprio avere.

Detta somma verrà restituita alla scadenza del contratto di fornitura e dopo che l’Utente avrà pagato ogni suo debito e consegnato in perfetto stato di funzionamento il contatore e gli accessori.

Il volume minimo impegnato di un semestre viene quantificato in 200 litri – giorno – abitante per ciascun residente presso l’unità immobiliare.

Il volume minimo impegnato di un semestre viene quantificato in EURO 100,00 per ciascun insediamento artigianale – industriale – commerciale.

CONTATORI E LORO NOLO

Art.22

Il tipo di contatori installati dal Comune, direttamente o tramite terzi, verrà scelto a suo esclusivo giudizio e ne determinerà il diametro in base al consumo previsto o a quello effettivo. I contatori sono di proprietà comunale.

Art.23

Per ogni contatore installato dal Comune è dovuto un canone per il nolo quantificato con apposito provvedimento dell’organo comunale competente, da corrispondersi in due rate semestrali assieme all’importo dell’acqua consumata o del volume minimo impegnato.

Art.24

All’atto della stipulazione del contratto l’Utente è tenuto a versare agli stessi titoli ed effetti dell’art.21, un importo corrispondente ad un canone semestrale per il nolo del contatore installato a spese e cura del Comune.

IMPIANTI, BOCCHE ANTINCENDIO

Art.25

Le prese d’acqua e le diramazioni per idranti e bocche antincendio saranno dotate di contatore isolate e indipendenti da ogni altra ed è vietato innestarvi qualunque diramazione.

I lavori d’introduzione verranno eseguiti esclusivamente dal Comune o direttamente o tramite terzi e la spesa relativa sarà a carico del richiedente, il quale dovrà anticiparne l’importo, salvo liquidazione.

Art.26

Le valvole di chiusura degli idranti e bocche antincendio verranno munite di opportuni sigilli e solo in caso d’incendio l’Utente potrà aprirle e servirsene rompendo i sigilli, con l’obbligo però di darne avviso per iscritto al Comune direttamente o tramite terzi entro le ore 24 (ventiquattro) successive alla rottura dei sigilli.

Art.27

Il Comune direttamente o tramite terzi non assume alcuna responsabilità 

circa la pressione e la portata di tali apparecchi in quanto gli Utenti hanno solo il diritto di avvalersi dell’acqua dell’acquedotto alle condizioni consentite dall’impianto.

Art.28

Per il contratto di fornitura d’acqua per gli idranti o le bocche antincendio valgono le norme fissate dai precedenti articoli 12, 13, 14, 15, 16 e 17.

Art.29

Per tali apparecchi dovrà essere corrisposto dall’Utente un canone annuo anticipato nella misura stabilita con apposito provvedimento dell’organo comunale competente.

Se entro 45 (quarantacinque) giorni dalla scadenza non verrà effettuato il pagamento del canone, il Comune potrà sospendere la fornitura d’acqua e ciò senza pregiudizio dell’azione legale che potrà esercitare.

Art.30

Qualunque infrazione a quanto si riferisce all’impianto ed all’uso degli idranti e bocche antincendio importa l’obbligo di un’indennità a favore del Comune, equivalente al prezzo del canone annuo di sei bocche antincendio o idranti.

FONTANELLE PUBBLICHE

Art.31

A tutte le fontanelle pubbliche dovranno essere applicate le norme relative alle pubbliche utenze.

Art.32

E’ vietato derivare acqua dalle fontanelle pubbliche con tubazioni fisse o mobili per addurla fuori dal loro pozzetto di scarico.

Art.33

Tutti coloro che danneggiassero e impedissero il regolare funzionamento delle fontanelle pubbliche, saranno puniti a norma di legge.

DETERMINAZIONE DEI CONSUMI D’ACQUA

Art.34

La lettura dei contatori viene eseguita dagli incaricati del Comune o direttamente o tramite terzi a periodi semestrali e a metri cubi interi.

Le frazioni di metro cubo segnato dal contatore vengono comprese nel consumo del semestre successivo.

Art.35

Nel caso che gli incaricati del Comune non potessero effettuare la lettura per inaccessibilità al contatore, all’Utente verrà addebitato il volume minimo impegnato.

In ogni caso il volume minimo addebitato non darà luogo a conguaglio con i consumi dei semestri successivi.

Art.36

L’Utente è sempre tenuto a consentire agli incaricati del Comune il facile ed agevole accesso al pozzetto contenente il contatore ed i suoi accessori per la lettura dei consumi, le opportune riparazioni la verifica degli impianti interni e le ispezioni in genere ovunque si estendano le installazioni idrauliche private servite dall’acquedotto comunale.

In caso di assoluta e permanente impossibilità di accedere ai contatori, per più di due volte consecutive, il Comune provvederà a comunicare nei metodi previsti dal precedente art.15 la conseguente risoluzione del contratto di fornitura.

Il personale incaricato dal Comune per l’effettuazione delle letture, ispezioni, manutenzioni, verifiche e quant’altro sarà munito di apposito tesserino di riconoscimento.

Art.37

Il Comune o chi per esso ha facoltà, di revisionare, tarare, sostituire o modificare il contatore previa lettura dei consumi in contraddittorio con l’Utente ai fini dell’esatta quantificazione degli stessi.

Qualora il contatore non abbia funzionato regolarmente nel periodo antecedente la data della lettura, per cause non dolose imputabili all’Utente e sulla base dell’accertamento effettuato dai Tecnici del Comune o chi per essi e comunicato alla parte interessata, all’Utente sarà fatturato un consumo pari a quello dello stesso periodo dell’anno precedente e, in mancanza di questo dato, si farà riferimento al consumo rilevato nell’ultimo periodo di regolare funzionamento. 

Nel caso si tratti di nuova utenza, sarà addebitato il minimo impegnato.

L’Utente potrà far pervenire al Comune le proprie controdeduzioni in merito al quanto accertato, entro il termine indicato nella nota con la quale è stato segnalato l’inconveniente.

Dette deduzioni saranno esaminate e riscontrate dal Comune prima di dar corso all’addebito del consumo nei modi di cui al comma precedente.

Art.38

Nel caso in cui l’Utente ritenga erronee le indicazioni del contatore, può chiedere al Comune un sopralluogo di verifica, da eseguirsi alla presenza dell’Utente stesso.

Qualora detto sopralluogo non soddisfi l’Utente, questi potrà chiedere in forma scritta un ulteriore accertamento presso l’officina del Comune o presso altro laboratorio ufficiale di misura.

Le spese relative resteranno a carico dell’Utente qualora gli errori del contatore a pressione e portata nominali fossero contenuti nella tolleranza del 5% in più o meno.

Oltre al tale limite previsto dalla tolleranza nominale del contatore, l’Utente non dovrà rifondere alcuna spesa ed il Comune provvederà direttamente o tramite terzi alla sostituzione del contatore oggetto del contenzioso ed al conguaglio del consumo rilevato e riportato nell’ultima fattura emessa.

Non saranno accordati conguagli su consumi in qualsiasi forma registrati in periodi precedenti, fatturati e regolarmente pagati dall’Utente, senza che lo stesso abbia prodotto richiesta di verifica del contatore. Analogo atteggiamento si terrà anche rispetto a situazioni favorevoli al Comune (bollette negative).

Art.39

In caso in cui gli incaricati del Comune non riescano ad effettuare la lettura per inaccessibilità del contatore, dovuta a cause non imponibili all’Ente, l’Utente resta ugualmente vincolato all’adempimento di tutti i suoi obblighi contrattuali e sarà soggetto all’addebito del minimo impegnato.

Il minimo addebitato non darà luogo a conguaglio con i consumi accertati nei semestri successivi. 

Della mancata lettura è dato avviso all’Utente che potrà comunicare al Comune consumi rilevati nel suo contatore, entro il termine di 10 (dieci) giorni dal ricevimento dell’avviso.

Se in occasione della successiva rilevazione, non si potrà ugualmente accedere al contatore, l’Utente sarà tenuto a concordare con il personale incaricato dal Comune le modalità per permettere allo stesso di effettuare la lettura ed i controlli necessari.

In caso di mancata disponibilità da parte dell’Utente per quanto sopra, il Comune si riserva la facoltà di applicare le disposizioni di cui al precedente articolo 15. 

Art.40

Per nessuna ragione possono essere concordati abbuoni, sconti, deroghe nel pagamento dell’acqua consumata o del volume minimo impegnato se l’eccedenza o deficienza del consumo è dovuta a guasti o perdite dell’impianto interno a valle del contatore, impianto che deve essere tenuto in perfetta efficienza a cura e spese dell’Utente.

PAGAMENTI

Art.41

I consumi d’acqua o il volume minimo impegnato ed il nolo del contatore devono essere pagati semestralmente o annualmente in base a quanto previsto dall’Organo Comunale competente tramite bollette inviate a ciascun Utente a mezzo del Servizio Postale o altro sistema.

I pagamenti delle bollette o di canoni, fatture e altre somme a credito del Comune possono essere effettuate direttamente tramite il servizio dei conti correnti postali o il servizio bancario o altro sistema stabilito dall’Amministrazione Comunale.

Nella eventualità che i pagamenti avvengano semestralmente, nella  bolletta del secondo semestre si effettuerà il conguaglio sulla base dell’effettivo volume d’acqua consumato, risultante dalla lettura del contatore, se detto volume è superiore al volume minimo impegnato.

Art.42

L’Utente che non effettuerà i pagamenti di cui sopra entro il termine di 30 (trenta) giorni dalla data di emissione apposta su ogni bolletta o fattura, sarà diffidato, a mezzo lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, ad effettuare i pagamenti presso la sede del Comune, ed a suo carico, oltre la rifusione delle spese postali, verrà applicata una penale di mora pari al 10% dell’importo non pagato.

Trascorsi inutilmente 10 (dieci) giorni dalla data del timbro postale apposto sulla ricevuta di ritorno di detta lettera di diffida, il Comune avrà il diritto di sospendere l’erogazione dell’acqua all’utente moroso, di asportare il contatore e di disdettare con effetto immediato il contratto di fornitura.

Il Comune si riserva comunque la facoltà di esercitare l’azione legale che riterrà poi opportuna per il recupero di qualsiasi suo credito nei confronti degli Utenti durante e anche dopo la cessazione della fornitura d’acqua.

Art.43

In caso di accertata indigenza o di situazioni economiche particolari, segnalate e relazionate dai competenti Uffici Assistenza, l’Amministrazione Comunale con apposito atto Giuntale può sospendere o modificare la richiesta di pagamento delle bollette. 

Art.44

In sede di fatturazione il quantitativo di acqua considerato quale minimo fondamentale per gli usi domestici, ai fini della determinazione dei consumi a tariffa agevolata dovrà essere rappresentato dal prodotto delle unità adibite a civile abitazione per il quantitativo minimo summenzionato.

Al fine della determinazione del suddetto quantitativo d’acqua, l’Amministratore o il Legale Rappresentante dovrà produrre tanti certificati di residenza quante sono le unità per le quali è richiesta l’applicazione della tariffa agevolata.

A tali Utenze saranno applicati tanti minimi contrattuali quante sono le unità aventi diritto alla tariffa agevolata.

In ogni caso il Comune non ripartirà, in sede di fatturazione, tra i singoli Utenti delle singole unità immobiliari gli importi dovuti.

MODALITA’ DI EROGAZIONE

Art.45

Il Comune, in presenza di situazioni straordinarie, imprevedibili e comunque indipendenti dalla sua volontà, non assume alcun impegno in merito alla quantità ed alla pressione dell’acqua della rete comunale. L’Utente che abbisogna di un’erogazione continua e costante deve prevedere nel proprio impianto una vasca di accumulo e di riserva.

Il Comune, inoltre, non assume nessuna responsabilità per limitazioni o interruzioni di fornitura per cause accidentali, scioperi, ragioni di servizio, ordini delle Autorità. Tali situazioni non danno luogo a riduzione dei corrispettivi, a risarcimento danni e risoluzione del contratto.

Il Comune comunque si impegna ad avvisare l’Utenza con i mezzi che saranno ritenuti più idonei, (manifesti pubblici, avvisi a mezzo stampa, avviso porta a porta in presenza di situazioni circoscritte, avvisi con megafono su mezzo mobile), a seconda dei casi, in presenza di limitazioni o interruzioni del servizio per lavori programmabili di manutenzione ordinaria o straordinaria delle condotte adduttrici e/o distributrici o delle centrali.

OBBLIGHI DELL’UTENTE

Art.46

Per gli impianti interni, a valle del contatore, il Comune si riserva la facoltà di prescrivere opportune norme, sia dal lato igienico che dal lato tecnico. 

Resterà però in ogni caso a carico dell’Utente la responsabilità dell’adempimento di ogni obbligo imposto dalle presenti e future disposizioni igienico/sanitarie sull’uso dell’acqua.

Art.47

L’Utente, in relazione a quanto già precisato nel presente regolamento, con la sottoscrizione del contratto di somministrazione:

- autorizza formalmente il personale del Comune o personale autorizzato dallo stesso ad accedere nella sua proprietà, oltre che per la lettura del contatore anche per le verifiche o manutenzioni che si dovessero rendere necessarie, nonché per la chiusura e sigillo del contatore a seguito risoluzione del contratto;

- si impegna ad evitare qual si voglia manomissione dei sigilli applicati dal Comune o chi per esso alle connessioni ed agli apparecchi di misura;

- si impegna ad adattare i propri impianti interni alle dimensioni della presa, restando esclusa ogni responsabilità a carico del Comune o chi per esso per qual si voglia disservizio determinato dal fatto che l’Utente abbia modificato il proprio impianto rispetto alla reale situazione constata dal personale comunale o chi per esso al momento del sopralluogo in base all’articolo 17;

- si impegna a proteggere la presa, il contatore e relativi manufatti da qualsiasi danno ed in particolare dal gelo, curandone pulizia, integrità, sorveglianza, conservazione e segnalando tempestivamente eventuali danni;

- si impegna ad evitare anche per tempi brevissimi erogazioni consistenti ed istantanee che possano compromettere il regime della condotta comunale e l’apparecchio di misura, ed astenersi dall’aspirare acqua direttamente dalla rete comunale con impianto di pompaggio;

- si impegna ad evitare, in assoluto, qualsiasi ritorno di acqua in condotta, collegamenti o accostamenti di qualunque genere tra le tubazioni dell’acqua potabile ed condutture di altro tipo.

Ogni danno o spesa derivante dalla mancata osservanza di quanto ante precisa che resterà a carico esclusivo dell’Utente, fatta salva ogni azione per responsabilità civile e penale e la sospensione della fornitura. 

CONSUMI ABUSIVI E DANNI

Art.48

Qualsiasi consumo abusivo, intendendosi tale il consumo non misurato da contatore o non altrimenti autorizzato, ferma restando l’eventuale responsabilità civile e penale, sarà fatturato in ragione del doppio dell’effettivo consumo, previa valutazione dell’Ufficio Tecnico Comunale o chi per esso competente da effettuarsi in base a criteri tecnici o di confronto con utenze analoghe.

In caso di manomissione del contatore o accessori o della stessa condotta ad opera di ignoti, è fatto obbligo all’Utente di darne tempestivo avviso al Comune o a chi per esso e nei casi gravi alla stessa forza pubblica territorialmente competente.

MODALITA’ DI ALLACCIAMENTO

Art.49

Le diramazioni d’utenza, dal punto di presa fino al contatore, compreso il suo pozzetto, vengono fissati, dimensionati e realizzati ad esclusivo giudizio del Comune o chi per esso.

Il Comune resta proprietario di dette diramazioni che vengono a far parte integrante della rete di distribuzione con esclusione del pozzetto.

L’esecuzione delle verifiche, le manovre, le riparazioni, le modifiche anche parziali richieste dall’Utente sono a carico dello stesso e saranno eseguite esclusivamente dal Comune o direttamente o tramite terzi, essendo vietato a chiunque altro qualsiasi tipo d’intervento.

Art.50

Il contatore è installato, all’interno di apposito pozzetto interrato, posto in opera nella proprietà dell’Utente, nelle immediate vicinanze del confine di proprietà e per quanto possibile all’esterno della recinzione.

La manutenzione del pozzetto, come la difesa del contatore dal gelo sono a cura ed a carico dell’Utente che ne risponde, di eventuali danni, fatti salvi i casi di calamità naturale.

Art.51

Il Comune o chi e per esso installerà un rubinetto d’arresto con valvola di non ritorno, a valle del contatore in modo da interrompere l’erogazione in caso di guasti e di lavori alle condutture interne, le spese saranno a carico dell’Utente.

Art.52

Ogni contatore posto in opera verrà piombato con opportuno sigillo. La manomissione dei sigilli è vietata e darà luogo all’applicazione di un nuovo sigillo a spese dell’Utente, nonché ad un ammenda pari al prezzo di 100 (cento) metri cubi d’acqua alla tariffa base determinata dall’organo competente, oltre le spese per le riparazioni ed i ripristini, l’applicazione di un nuovo sigillo e salvo le eventuali azioni legali.

Art.53

Gli Utenti devono provvedere a loro cura e spese all’impianto interno, a valle del contatore, rimanendo unici responsabili per l’adempimento di ogni obbligo imposto dalle vigenti disposizioni igienico/sanitarie e per eventuali danni.

Art.54

Gli impianti interni devono essere eseguiti in modo da impedire assolutamente che l’acqua passata attraverso il contatore possa comunque retrocedere nel caso di depressioni eventuali nelle condutture della rete di distribuzione.

Il Comune o chi per esso potrà prescrivere che siano collocati dispositivi atti ad impedire la retrocessione dell’acqua nei casi in cui gli impianti interni, a suo giudizio, non siano costruiti con le dovute garanzie igieniche. A tale scopo gli incaricati, espressamente autorizzati, hanno il diritto di provvedere a locali ispezioni e verifiche anche nell’interno degli immobili ove l’acqua viene condotta ed usata.

Qualora fosse constatato che gli impianti interni non corrispondessero alle condizioni sopra indicate, il Comune o direttamente o tramite terzi potrà sospendere la fornitura dell’acqua fino a quando le prescrizioni stesse non saranno adempiute.

Art.55

L’Utente, salvo diversa espressa indicazione, elegge il proprio domicilio, ai fini contrattuali, nel luogo dove viene fornita l’acqua.

NORME FINALI

Art.56

L’Utente per chiarimenti, comunicazioni, reclami, potrà rivolgersi agli Uffici comunali o chi per essi, anche telefonicamente nel caso di questioni di scarsa rilevanza o agevole soluzione.

Ad ogni buon fine contestazioni rilevanti non saranno riconosciute se non formulate per iscritto.

La presentazione del reclamo, relativa ad importi addebitati in bolletta, dovrà essere effettuata per iscritto e non esime comunque l’Utente dal pagare l’importo fatturato entro i termini previsti salvo quanto previsto dal precedente articolo 38.

L’esito del reclamo sarà comunicato per iscritto entro 30 giorni dalla data del ricevimento.

Nel caso in cui l’Utente non paghi, entro la scadenza indicata in bolletta, l’importo per il quale ha presentato il reclamo, il Comune, fino alla data di comunicazione all’Utente dell’esito del reclamo, non da applicazione a quanto previsto dal dettato del precedente articolo 42.

Nel caso il reclamo non venga accolto l’Utente è tenuto a pagare le somme dovute nel termine all’uopo segnalato dal Comune, ferma restando l’applicazione dell’indennità di mora a decorrere dalla data di scadenza indicata in bolletta. Pertanto, qualora il reclamo non sia stato accettato e l’Utente non abbia pagato, la somma contestata va pagata entro la data comunicata dal Comune tramite la lettera di definizione del reclamo.

Quanto dovuto a titolo di penalità di mora sarà addebitato nella bolletta successiva.

Ove sia riscontrata la fondatezza del reclamo il Comune provvede alla restituzione degli importi già pagati dall’Utente, operando eventualmente anche compensazione nella successiva bolletta.

Ai predetti importi si applicano, per il periodo intercorrente tra l’avvenuto pagamento e la data del rimborso, gli interessi calcolati al tasso legale d’interesse.

Art.57

Per ogni controversia relativa al contratto di somministrazione dell’acqua potabile il foro competente sarà quello di Pordenone.

Art.58

Per tutto quanto non espressamente citato dal presente regolamento trovano applicazione le disposizioni del Codice Civile.

Art.59

Il Comune si impegna a dare tempestiva notizia all’Utente delle modifiche apportate alle condizioni di contratto, facendo per tempo idonea campagna informativa, con precise indicazioni dei termini di decorrenza.

Trascorsi 60 giorni dall’effettuazione dalla suddetta campagna informativa senza che siano state presentate osservazioni dagli Utenti o loro Associazioni, le nuove disposizioni si intenderanno accettate.

Art.60

Sono vietate terebrazioni di nuovi pozzi per usi strettamente domestici (art.93 del R.D. 11.12.1933 n.1775) nel caso in cui il richiedente sia già servito o abbia la possibilità di allacciarsi alla rete di distribuzione dell’acquedotto comunale.  

Art.61

Non è prevista l’esenzione dei pagamenti di cui all’art.41, nel caso in cui l’utente già servito o allacciabile alla rete di distribuzione dell’acquedotto comunale abbia ottenuto prima dell’approvazione del presente regolamento regolare autorizzazione alla terebrazione di pozzi per usi strettamente domestici.

NORME TRANSITORIE

Art.62

Non essendo possibile determinare allo stato attuale, in mancanza di idonei strumenti di misura funzionanti su tutta la rete dell’acquedotto comunale, l’esatta quantità di acqua consumata dalle Utenze servite, fino alla completa installazione di idonei strumenti di misura (contatori), si conteggerà un consumo presunto di 200 litri/abitante/giorno, così come previsto dal Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 30 settembre 1981 n.0479/Pres. 

La tariffa forfetaria verrà stabilita dall’organo comunale competente.

Il canone, per ciascuna Utenza, viene determinato sulla base del numero dei componenti il nucleo famigliare.

La riscossione avverrà secondo le modalità stabilite dal presente regolamento.

Art.63

Nel caso in cui siano in atto delle erogazioni di acqua potabile sprovviste di adeguato contratto di fornitura l’Utente avrà l’obbligo di formalizzare la stipula del contratto entro e non oltre 1 (uno) anno dalla comunicazione con Raccomandata A.R. dell’Ente gestore.

Trascorso un anno dalla comunicazione di cui sopra l’Ente gestore potrà provvedere alla sospensione dell’erogazione dell’acqua potabile nell’unità immobiliare.

Quanto sopra previsto non esclude il pagamento delle somme previste dall’articolo 62.

Art.64

Per le utenze che risultano già servite da erogazioni di acqua potabile gestite dall’Ente gestore prima della data del 31.05.2005 l’importo di cui agli articoli 21 e 24 non sono dovuti.

CONTRATTO REP. N°______________
UTENZA N°______________

CONTRATTO PER LA FORNITURA DI ACQUA POTABILE

Fra il Comune di Fiume Veneto e l’Utente __________________________________

nato a ______________________________ il ______________________________

Codice Fiscale/ P.IVA __________________________________________________

residente in via _________________________ N°____ Città ___________________

si conviene quanto segue:

Il Comune somministrerà all’Utente acqua potabile nei locali siti:

Via __________________________________________________________ N°____

 alle seguenti condizioni:

Le erogazioni all’Utente si intendono effettuabili quando sono ultimate o pronte tutte le opere di presa e allacciamento e posto in opera il contatore.

I termini contrattuali decorrono dal primo o dal 15 (quindici) del mese, se dette opere risultano ultimate rispettivamente entro la prima o la seconda metà dello stesso mese, anche se l’Utente non ha disposto il proprio impianto interno di distribuzione.

La durata del contratto di fornitura è di un anno e si intende rinnovata tacitamente di anno in anno, salvo disdetta che l’Utente è tenuto a dare col preavviso minimo di 3 (tre) mesi dalla scadenza del contratto, mediante lettera raccomandata con ricevuta di ritorno.

La disdetta non dispensa l’Utente dall’obbligo di pagare gli arretrati eventualmente dovuti, il volume minimo impegnato, le eventuali eccedenze rispetto al minimo ed il nolo del contatore fino al termine del periodo contrattuale.

Nel caso di risoluzione del contratto su iniziativa del Comune per una delle condizioni o situazioni contemplate dal presente regolamento, all’Utenza dovrà essere dato normale preavviso mediante lettera raccomandata con avviso di ricevuta.

Trascorsi 15 (quindici) giorni dalla data di ricevimento della suddetta raccomandata A.R. senza che l’Utente abbia ottemperato a quanto richiesto, il contratto s’intenderà automaticamente risolto con immediata interruzione del servizio di somministrazione.

Se per fatti indipendenti dalla volontà del Comune la suddetta comunicazione non dovesse giungere a destinazione, il contratto sarà risolto d’ufficio trascorsi ulteriori 15 (quindici) giorni dalla data di restituzione della trasmessa comunicazione da parte del Servizio Postale.

Nel caso di passaggio di proprietà o di cessazione della locazione o dell’esercizio, l’Utente deve dare immediato avviso all’Ente Gestore verso il quale egli continua ad essere responsabile degli obblighi assunti, finché il successore non abbia assunto gli obblighi spettanti al predecessore con la stipula del relativo contratto d’utenza.

In ogni caso il trapasso di utenza implica l’obbligo per il subentrante dei versamenti delle somme dovute a titolo di diritti e anticipazioni sui consumi e sul nolo dei contatori. I suddetti versamenti non sono dovuti nei casi di successione mortis causa o quando il subentro avviene tra persone conviventi  dello stesso nucleo famigliare.

Sono a carico dell’Utente tutte le spese necessarie per effettuare l’allacciamento dell’immobile da servire alle tubazioni della rete dell’acquedotto (contatore).

Qualsiasi verifica, manovra, spostamento, modifica, rifacimento anche parziale richiesti dall’Utente o resisi necessari a giudizio del Comune o chi per esso per causa dell’Utente, dovranno essere pagati dallo stesso in base ai costi sostenuti dal Comune.

All’atto della stipulazione del contratto, l’Utente è tenuto a versare, a titolo d’anticipo, una somma corrispondente al volume minimo impegnato di un semestre, così come stabilito dal Regolamento per il Servizio di Distribuzione dell’Acqua Potabile”.

Per ogni controversia relativa al contratto di somministrazione dell’acqua potabile il foro competente sarà quello di Pordenone.

Per quanto non espressamente detto nel presente contratto, le parti fanno espresso riferimento al Regolamento comunale per il servizio di distribuzione dell’acqua potabile approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n°59 del 08.11.2001.

Per tutto quanto non espressamente citato dal regolamento per il servizio di distribuzione dell’acqua potabile trovano applicazione le disposizioni del Codice Civile.

Il Comune si impegna a dare tempestiva notizia all’Utente delle modifiche apportate alle condizioni di contratto, facendo per tempo idonea campagna informativa, con precise indicazioni dei termini di decorrenza.

Trascorsi 60 giorni dall’effettuazione dalla suddetta campagna informativa senza che siano state presentate osservazioni dagli Utenti o Loro Associazioni, le nuove disposizioni si intenderanno accettate.

A termini dell’articolo 5 del D.P.R.634 del 26.10.1972, il presente atto è soggetto a registrazione solo in caso d’uso.

Fiume Veneto, ____________________

IL RESPONSABILE DELL’AREA LL.PP.

     MANUTENZIONE ED AMBIENTE


      Bravin Arch. Roberto





      L’UTENTE

________________________________


________________________

DEPOSITO CAUZIONALE N° ________________ DEL ______________________

EURO ______________________
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